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Carissima amica mia,

volevo scriverti alcuni pensieri che mi frullano in testa.. ma a parte che esco da una settimana in malattia tra influenza, tosse, mal di gola e gastrite (che ancora non ho capito come mi è venuta, ma stimo dal connubio peperoncino/birra di cui sono solito abusare! :-9), quando mi metto davanti al monitor incomincio a scrivere, scrivere, scrivere, saltare indietro, tornare avanti, segnarmi un appunto su una frase da dire dopo, correggere una frase già scritta, isolarmi in una sosta pensifera.. e via daccapo.

Dopo un poco che vado avanti così mi perdo e mi chiedo "quale era l'obiettivo?" 

..se ci metto un fine o un'aspettativa, il mio scrivere non è più naturale.. non c'è più la sorpresa dell'inatteso e dell'inaudito che già Jung aveva ricordato essere parti integranti della vita ..eppure, non stiamo a raccontarcela, già il fatto stesso di scriverti non è completamente esente da fini..

..sono entrato in loop..

Vabbè, vorrà dire che per i pensieri c'è tempo, e stavolta mi limito a spedirti un allegato così giustifico questa mail al di fuori di ogni fine.

Ma come vado a vedere nella cartella dove conservo gli allegati simpatici, scopro che il 99% sono tremendamente maliziosi, e di questi il 98% sono maialate più o meno spinte.. qualsiasi cosa io scelga di inviarti, rientra del dilemma sopra esposto.. veicolerebbe un messaggio..
..riloop..

Allora, data la tua posizione al di fuori di ogni mio schema di vita predefinito, al di fuori della mia quotidianità, potrei raccontarti alcuni fatti assolutamente personali.. d'altronde, l'armadio degli scheletri non è mai vuoto..
Tuttavia mi ero detto che per i pensieri ci penso (orrenda ma toccante cacofonia!) un'altra volta.. torniamo alle facezie, anzi, allo scopo di questa lettera.

Ma qual'era?  ..e poi non avevo detto che volevo che uno scopo non ci fosse?
..mi sto fulminando..

Vabbè, ho capito che in questa mail non posso allegare nulla, dire nulla, fare nulla.. ogni mia malizia può essere finalizzata, eppure le cose senza un senso uccidono lo scopo, e un programma senza scopo è come un virus..   io impazzisco quindi ho deciso che il senso di questa mail sarà fare da ambasciatrice a quegli allegati di cui sopra.

In altri termini, sebbene chi tace stia zitto, e non necessariamente acconsente, nel contesto di questa lettera, preavviso che un silenzio sarà interpretato come consenso all'invio..

Però così traslo il problema?
E poi magari mi inquadri nel solito smistatore di mail spersonalizzate, oppure si fa strada in te l'idea che io sia un porco (magari..) e che quindi disattendo una storica amicizia che fa del tempo, prima che dell'intimità, la misura del suo valore..   non posso permetterlo, su questa strada so di perdere capra e cavoli, quindi devo veicolarmi rigorosamente rispettoso di te e della tua libertà..

..bastaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa..

..ho deciso, non posso essere certo che non ti offenderesti a ricevere certe maialate, e anche se negassi potresti sempre farlo per "etichetta" verso l'amicizia di cui sopra.. quindi non ti invierò quegli allegati e ti scriverò soltanto lettere..
Una domanda tuttavia mi accarezza.. e mi permetto di girartela in virtù della reciproca stima che ci lega oramai da tempo..  le ragazze..  che tu sappia..  la danno all'amico di penna? :-)
Felice di averti scritto..
p.
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